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AUMENTO IVA, INIZIATO IL COUNT DOWN  

 Per l’aumento dal 21% al 22% dell’aliquota IVA previsto per 

il mese di ottobre p.v., in base ad una legge voluta dal 

Governo Monti, sembra essere iniziato il count down; 

 La posizione dell’attuale governo è stata chiara sin da subito 

ed è emersa nell’intervento del Presidente del Consiglio Enrico 

Letta alla Camera dei Deputati: “Misure ulteriori dovrebbero 

essere il pagamento di parte dei debiti delle amministrazioni 

pubbliche, l'allentamento del Patto di stabilità interno, la rinuncia 

all'inasprimento dell'IVA”. 
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RICOSTRUZIONE STORICA 

 Con riferimento alle previsioni relative all’aumento dell’IVA, che 

molti erroneamente attribuiscono al governo Berlusconi, è necessario 

sapere che: 

 l’articolo 40 del D.L. n. 98 del 6 luglio 2011 (governo Berlusconi), 

disponeva la riduzione del 5% nel 2013 e del 20%, a decorrere 

dal 2014, dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale 

(deduzioni e detrazioni) e la non applicazione di tale riduzione 

ove, entro il 30 settembre 2013, fossero stati adottati 

provvedimenti legislativi in materia fiscale ed assistenziale aventi 

ad oggetto il riordino della spesa in materia sociale tali da 

determinare effetti positivi ai fini dell’indebitamento netto (cioè 

riduzioni), non inferiori a 4 miliardi di euro per il 2013 e a 20 

miliardi di euro annui a decorrere dal 2014; 
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RICOSTRUZIONE STORICA 

 con l’articolo 18 del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011 

(governo Monti) il legislatore ha inteso “sterilizzare” le 

suddette riduzioni delle agevolazioni fiscali, prevedendo al 

posto di quest’ultime, l’incremento di 2 punti percentuali 

delle aliquote IVA del 10% e del 21% (che sarebbero 

quindi passate al 12% ed al 23%) a decorrere dal 1° 

ottobre 2012; 
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RICOSTRUZIONE STORICA 

 l’articolo 21 del D.L. n. 95 del 6 luglio 2012 (Spending 

review) ha posticipato l’incremento delle aliquote IVA del 

2%, disposto dal D.L. 201/2011, fissandone la decorrenza 

al 1° ottobre 2013 (in luogo del 1° ottobre 2012);  
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RICOSTRUZIONE STORICA 

 il comma 1 dell’articolo 12 della Legge di stabilità 2013 ha 

rideterminato l’aumento dell’IVA previsto dal 1° luglio 

2013. Stando a quella disposizione, le attuali aliquote del 

10% e del 21% sarebbero dovute aumentare 

rispettivamente all’11% e al 22% (in luogo dell’aumento al 

12% ed al 23%); 

 le modifiche parlamentari alla Legge di Stabilità  2013 

hanno scongiurato l’aumento dell’aliquota IVA dal 10% 

all’11%; 

 l’articolo 11, comma 1, del D.L. n. 76 del 28 giugno 2013, 

ha sospeso l’aumento dell’Iva dal 21% al 22% per 3 mesi, 

dal 1° luglio 2013 al 30 settembre 2013.  
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CONCLUSIONI 

 Sono le norme introdotte dal governo Monti, dunque, che 

prevedono l’aumento delle aliquote IVA e non, come 

superficialmente affermato da tanti, il D.L. 98/2011 del 

governo Berlusconi, che semplicemente prevedeva una 

riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale 

(deduzioni e detrazioni) in caso di non adozione, entro il 30 

settembre 2013, di provvedimenti legislativi in materia fiscale 

e assistenziale. 
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CONCLUSIONI 

 Uno degli obiettivi principali della riforma fiscale proposta 

dal governo Berlusconi era quello di spostare il carico 

fiscale dalla tassazione diretta a quella indiretta, in quanto 

meno distorsiva della prima.  

 Tale proposito, purtroppo, è stato perseguito solo in parte dal 

governo Monti che ha effettivamente aumentato l’imposizione 

indiretta “dimenticandosi” però di ridurre quella diretta. 
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CONCLUSIONI 

 Oggi resta il punto dell’aumento dell’aliquota IVA dal 21% al 

22% ad ottobre 2013. Per bloccare tale aumento è 

necessario circa 1 miliardo per gli ultimi 3 mesi del 2013. 
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